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Le quattro candele, bruciando, si consumavano lentamente. 
Il luogo era talmente silenzioso, che si poteva ascoltare la loro conversazione. 
La prima diceva:  
“IO SONO LA PACE, ma gli uomini non mi vogliono:  
penso proprio che non mi resti altro da fare che spegnermi!”  
Così fu e, a poco a poco, la candela si lasciò spegnere completamente.  
La seconda disse:  
“IO SONO LA FEDE purtroppo non servo a nulla.  
Gli uomini non ne vogliono sapere di me, non ha senso che io resti accesa”.  
Appena ebbe terminato di parlare, una leggera brezza soffiò su di lei e la spense.  
Triste triste, la terza candela a sua volta disse:  
“IO SONO L’AMORE non ho la forza per continuare a rimanere accesa.  
Gli uomini non mi considerano e non comprendono la mia importanza.  
Troppe volte preferiscono odiare!”  
E senza attendere oltre, la candela si lasciò spegnere. 
…Un bimbo in quel momento entrò nella stanza e vide le tre candele spente.  
“Ma cosa fate! Voi dovete rimanere accese, io ho paura del buio!”  
E così dicendo scoppiò in lacrime. 

Allora la quarta candela, impietositasi disse: “Non temere, 
non piangere: finché io sarò accesa, potremo sempre riac-
cendere le altre tre candele: IO SONO LA SPERANZA”.  
Con gli occhi lucidi e gonfi di lacrime, il bimbo prese la 
candela della speranza e riaccese tutte le altre. 

CHE NON SI SPENGA MAI LA SPERANZA  
DENTRO IL NOSTRO CUORE…  
e che ciascuno di noi possa essere lo strumento,  
come quel bimbo, capace in ogni momento di riaccendere  
con la sua Speranza, la FEDE, la PACE e l’AMORE 

Gen Verde  -  https://www.youtube.com/watch?v=U_xd0EgZKUg 

Un racconto per iniziare: LE QUATTRO CANDELE 

Un canto che ci accompagni: SERVIRE è REGNARE 

Guardiamo a Te che sei 
Maestro e Signore: 
chinato a terra stai, 
ci mostri che l'amore 
è cingersi il grembiule, 
sapersi inginocchiare, 
ci insegni che amare 
è servire. 

Fa’ che impariamo, 
Signore, da Te, 
che più grande è 
chi più sa servire, 
chi si abbassa e 
chi si sa piegare 
perché grande è 
soltanto l'amore. 

E ti vediamo poi, 
Maestro e Signore, 
che lavi i piedi a noi 
che siamo tue creature 
e cinto del grembiule, 
che manto tuo regale, 
ci insegni che servire 
è regnare. 

Fa’ che impariamo, 
Signore, da Te, 
che più grande è 
chi più sa servire, 
chi si abbassa e 
chi si sa piegare 
perché grande è 
soltanto l'AMORE. 

(Sarebbe bene eseguire questo canto nella Messa durante l’offertorio) 
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 Spunti per la Celebrazione del  

MARCOLEDÌ DELLE CENERI 
Introduzione 
Con il Mercoledì delle Ceneri ha inizio la Quaresima, 40 giorni verso la Pasqua. È come 
iniziare un viaggio che può cambiarci il cuore se lasciamo che Gesù ci guidi lungo il tragit-
to. Oggi Gesù ci consegna un invito a seguirlo, a salire sulla sua barca per fare insieme un 
viaggio che ci condurrà alla sua resurrezione. Da soli non possiamo fare questo viaggio, 
abbiamo bisogno di un capitano che ci indichi la rotta e ci aiuti lungo il percorso.  
Le parole che pronuncia il sacerdote "Convertiti e credi al Vangelo!” sono come dire 
“Preparati e sali sul mio veliero!”. Allora iniziamo questo viaggio facendo bene il Segno 
della Croce per dire: “Si, Gesù, aiutami a seguirti.” 

Celebrante:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:    Amen  
 

In ascolto della Parola: Mt 6,1-6. 16-18 

«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per 
essere ammirati da loro, altrimenti non c'è ricompensa per voi presso il 
Padre vostro che è nei cieli.  
Dunque, quando fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, 
come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati 
dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 
Invece, mentre tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa 
la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, 
che vede nel segreto, ti ricompenserà.  

E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando 
ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, 
entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti 
ricompenserà.  

E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipocriti, che assumono un'aria disfatta per far vedere agli altri 
che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa 
e làvati il volto, 18perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che 
vede nel segreto, ti ricompenserà». 
 
OMELIA: ch iam at i a fare il bene com e Gesù  con  um iltà e discrezione 
 

Il sacerdote Benedice le Ceneri 
 

Imposizione delle Ceneri:  
I fanciulli e i ragazzi si portano al centro della navata procedendo verso la croce, dove 
ricevono le ceneri.  
Celebrante:  Convertiti e credi al Vangelo  
   (oppure con i più piccoli: “Credi al Vangelo e diventa più buono”) 

I catechisti consegnano ai bambini un segno perché ricordino che stanno facendo un viag-
gio con Gesù e ogni giorno devono impegnarsi per essere buoni compagni di viaggio (un 
braccialetto con nodo da marinaio fatto con cordoncino viola)* 
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Preghiera dei fedeli 
Ripetiamo insieme: Ascoltaci o Signore 

 Signore, grazie perché ci inviti a essere 
tuoi amici, guidaci in questo viaggio verso 
la gioia. Preghiamo 

 Signore, aiutaci a vivere questo cammino 
di Quaresima con fiducia e impegno. Pre-
ghiamo 

 Signore, perdona le nostre debolezze e 
sostienici nei momenti di incertezza. Preghiamo 

 Signore, rendici capaci di portare messaggi di speranza a coloro che sono tristi e sfidu-
ciati. Preghiamo 

Padre Nostro 

Benedizione e Canto finale: SERVIRE È REGNARE 
 
 
 
**************************** 
 
 
* BRACCIALETTO CON NODO SAVOIA O A OTTO  
TUTORIAL https://www.youtube.com/watch?v=ra6SgmMs1C4 
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Celebrante: Gesù ci invita a diventare messaggeri di speranza. Adesso un 
bambino estrarrà dalla bottiglia posta vicino al veliero il MESSAGGIO DI 
SPERANZA rivolto a tutti a noi:  

   "La Speranza è GIOIA: por t iam o nelle nos t re  
   famiglie un po’ di gioia e serenità. A volte basta davvero  
     poco: un sorriso, un 'grazie', un piccolo aiuto...  
      SALPIAMO CON GESÙ E PORTIAMO LA GIOIA"  
 

Si possono consegnare a tutti i presenti delle piccole immagini dell'àncora con il MESSAGGIO DI SPE-
RANZA oppure uno SMILE da portare a casa e l'invito ad appenderlo, come promemoria, in un posto 
ben visibile della cucina. 

Fine celebrazione: 

 

 

Celebrante: “Carissimi, prende oggi il via il cammino quaresimale che come comunità, insieme ai bam-
bini e ai ragazzi del catechismo, vogliamo intraprendere per non arrivare impreparati alla Santa 
Pasqua. 
Il cammino di quest'anno invita noi cristiani ad imbarcarci sul VELIERO DELLA SPERANZA e a pren-
dere il largo, ad USCIRE per portare a tutti il messaggio di speranza che è Gesù Risorto.  
Compagno della nostra traversata sarà Gesù stesso che ci indicherà come affrontare questo viaggio 
perché possiamo essere noi stessi uomini e donne di speranza che intravedono la mèta nello sguar-
do pieno d'amore del Capitano.   
Ogni domenica un simbolo ci indicherà l'atteggiamento da adottare e un misterioso messaggio, 
estratto da una bottiglia, ci ricorderà come essere messaggeri di speranza.  
Iniziamo oggi il nostro viaggio e andiamo a scoprire l'immagine del veliero con il simbolo dell'àn-
cora perché è tempo di mettersi in viaggio: leviamo l'ÀNCORA e SALPIAMO CON GESÙ. Fidia-
moci di Lui e partiamo!” 

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno scopre  
l’immagine del veliero con il simbolo dell’àncora e la scritta. 

Grazie Gesù,  
perché ci inviti a partire con Te. 
Vogliamo salire sulla tua barca, Signore, 
e anche se il mare  
non sarà sempre tranquillo 
sappiamo che ti prenderai cura di noi. 
Tu doni speranza alla nostra vita, 
con Te al nostro fianco non avremo paura. 
Rendici forti davanti alla tentazione  
di restare a terra, per paura o pigrizia. 
Noi vogliamo seguirti Signore  
con entusiasmo e fiducia 
perché Tu solo sei la vera gioia.  Amen.  

CANTO DI INIZIO 

Inizio celebrazione:  

          I^ DOMENICA DI QUARESIMA - 18 febbraio 2018 

SALPIAMO CON GESÙ ! 

(Prima della benedizione finale) 
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Fine celebrazione: 

 

 

Celebrante: “Carissimi, prosegue oggi il cammino quaresimale che come comunità, insieme ai bambini 
e ai ragazzi del catechismo, abbiamo intrapreso per prepararci alla Santa Pasqua.  

Domenica scorsa abbiamo accolto l'invito di Gesù ad imbarcarci sul VELIERO DELLA SPERAN-
ZA.  Così abbiamo levato l'àncora per SALPARE e portare a tutti la GIOIA. Oggi scopriamo un altro 
simbolo sul nostro veliero, il SALVAGENTE e la scritta AL SICURO CON GESÙ perché nei momenti 
di dubbio e di crisi, Dio non ci lascia soli, è sempre pronto a trarci in salvo”. 

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno scopre  
l’immagine del veliero con il simbolo del salvagente e la scritta. 

Signore Gesù, 
aiutaci a guardare  
la nostra vita con i tuoi occhi. 
Come i discepoli, non sempre  
comprendiamo le tue parole, 
ma abbiamo fiducia in Te Gesù. 
Nei momenti bui tu porti la luce, 
nelle difficoltà tu sei il nostro salvagente. 
Insegnaci ad incontrarti  
ogni giorno nella preghiera 
perché quando stiamo con Te ci sentiamo al sicuro. 
Rendici capaci di portare al nostro prossimo 
la luce della speranza,  
dacci il coraggio di essere noi stessi  
la corda di salvataggio 
per chi ha bisogno di aiuto.    

Amen. 

CANTO DI INIZIO 

Inizio celebrazione: 

          II^ DOMENICA DI QUARESIMA - 25 febbraio 2018 

       AL SICURO CON GESÙ 

Celebrante: Gesù ci invita a diventare messaggeri di speranza. Adesso un 
bambino estrarrà dalla bottiglia posta vicino al veliero il MESSAGGIO DI 
SPERANZA rivolto a tutti a noi:  

   "La Speranza è CONFORTO: a iu t iam o le persone  
   tristi che incontriamo donando loro un po’ del nostro tempo,  
     la nostra amicizia e preghiamo per loro. 
     AL SICURO CON GESÙ proviamo anche noi ad aiutare  
         chi è in difficoltà"   
 

Si possono consegnare a tutti i presenti delle piccole immagini del salvagente con il MESSAGGIO DI SPE-
RANZA oppure l’immagine di un ROSARIO, simbolo di preghiera, da portare a casa e l'invito ad appen-
derlo, come promemoria, in un posto ben visibile della cucina. 

(Prima della benedizione finale) 
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Fine celebrazione: 

 

 

Celebrante: “Carissimi, proseguiamo il cammino quaresimale a bordo del VELIERO DELLA SPERANZA 
che ci aiuta ad USCIRE dalle nostre case per essere noi stessi uomini e donne di speranza.  

Le scorse domeniche abbiamo scoperto sul veliero l'ÀNCORA come invito a salpare con Gesù e 
portare la gioia, e il SALVAGENTE, perché al sicuro con Lui possiamo anche noi essere di aiuto e 
conforto per il prossimo.   

Oggi scopriamo che al TIMONE del veliero c'è Gesù. Orientiamo la nostra vita SULLA STESSA 
ROTTA DI GESÙ. Lasciam o a Lu i il TIMONE perché ci gu idi nella giu s ta direzione”. 

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno scopre  
l’immagine del veliero con il simbolo del timone e la scritta. 

Signore, 
com’è facile perdere di vista  
le cose importanti, 
smarrire la strada, 
ambire a facili traguardi! 
Tu ci ricordi che la vita è un bene prezioso 
e ogni giorno va vissuto in pienezza. 
Aiutaci a seguire la tua rotta Gesù, 
guida la nostra vita sulla via della verità 
e perdonaci ogni volta che dubitiamo di Te. 

Amen 

CANTO DI INIZIO 

Inizio celebrazione: 

          III^ DOMENICA DI QUARESIMA - 04 marzo 2018 

       SULLA STESSA ROTTA DI GESÙ 

Celebrante: Gesù ci invita a diventare messaggeri di speranza. Adesso un 
bambino estrarrà dalla bottiglia posta vicino al veliero il MESSAGGIO DI 
SPERANZA rivolto a tutti a noi:  

      "La Speranza è CORAGGIO: non  dobbiam o av ere  
   paura di correggere chi sbaglia, possiamo anche noi  
     consigliare chi si è perso, aiutarlo a ritrovare la giusta 
        direzione e riportarlo SULLA STESSA ROTTA DI GESÙ”   
 

Si possono consegnare a tutti i presenti delle piccole immagini del salvagente con il MESSAGGIO DI SPE-
RANZA oppure l'immagine di un SEGNALE STRADALE CON LA FRECCIA da portare a casa e l'invito ad 
appenderlo, come promemoria, in un posto ben visibile della cucina. 

(Prima della benedizione finale) 
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          IV^ DOMENICA DI QUARESIMA - 11 marzo 2018 

       SOSPINTI DALLO SPIRITO DI DIO 

Fine celebrazione: 

 

 

Celebrante: “Carissimi, proseguiamo il cammino quaresimale che come comunità, insieme ai bambini e 
ai ragazzi del catechismo, abbiamo intrapreso per non arrivare impreparati alla Santa Pasqua.  
Sul VELIERO DELLA SPERANZA Gesù, compagno di viaggio della nostra traversata e bussola verso 
cui orientare la nostra vita, ci invita ad USCIRE per essere messaggeri di speranza.  
Le scorse domeniche abbiamo scoperto sul veliero l'ÀNCORA come invito a salpare con Gesù e 
portare la gioia, il SALVAGENTE, perché al sicuro con Lui possiamo anche noi essere di aiuto e 
conforto per il prossimo, il TIMONE, manovrato da Gesù ci sprona ad essere anche noi guida per 
chi si è perso.  

Oggi scopriamo le VELE SPIEGATE perché SOSPINTI DALLO SPIRITO DI DIO ci affidiamo con fidu-
cia nelle sue mani e facciamo la sua volontà”. 

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno scopre 
l’immagine del veliero con il simbolo delle vele e la scritta. 

Signore, 
infondi in noi la tua forza,  
donaci la tua sapienza, 
consigliaci la giusta via, 
rendici capaci  
di andare in profondità, 
insegnaci a distinguere  
il bene dal male, 
ad amarti con cuore sincero 
e renderti grazie ogni giorno 
per le tue opere.   Amen 

CANTO DI INIZIO 

Inizio celebrazione: 

Celebrante: Gesù ci invita a diventare messaggeri di speranza. Adesso un 
bambino estrarrà dalla bottiglia posta vicino al veliero il MESSAGGIO DI 
SPERANZA rivolto a tutti a noi:  

  "La Speranza è FIDUCIA: per  raggiu ngere u n  obiet t iv o  
    o per superare un momento difficile occorre avere fiducia in se  
      stessi perché Dio ha fiducia in noi e non ci abbandona. Se  
     conosciamo qualcuno demotivato che ha perso la voglia di  
        lottare, proviamo ad essere noi quello spirito che incoraggia  
           ad andare avanti"   
 

Si possono consegnare a tutti i presenti delle piccole immagini delle vele spiegate con il MESSAGGIO DI 
SPERANZA oppure l’immagine di una CHIAVE, simbolo di fiducia, da portare a casa e l'invito ad appen-
derlo, come promemoria, in un posto ben visibile della cucina. 

(Prima della benedizione finale) 
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          V^ DOMENICA DI QUARESIMA - 18 marzo 2018 

       AI REMI CON GESÙ 

Fine celebrazione: 

 

 

Celebrante: “Carissimi, a bordo del VELIERO DELLA SPERANZA, che ci aiuta ad USCIRE dalle nostre 
case per essere noi stessi uomini e donne di speranza, abbiamo scoperto l'ÀNCORA come invito a 
salpare con Gesù e portare la gioia, il SALVAGENTE, perché al sicuro con Lui possiamo anche noi 
essere di aiuto e conforto per il prossimo, il TIMONE, manovrato da Gesù ci sprona ad essere gui-
da per chi si è perso e le VELE perché sospinti dallo Spirito di Dio incoraggiamo chi è nello sconfor-
to.  

Oggi ci mettiamo AI REMI CON GESÙ perché siamo chiamati a darci da fare per raggiungere la 
mèta”. 

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno scopre  
l’immagine del veliero con il simbolo dei remi e la scritta. 

Siamo pronti Gesù,  
ci vogliamo provare!  
Vogliamo metterci ai remi  
e darci da fare. 
Indicaci la rotta per non sbagliare, 
dacci il ritmo per non rallentare, 
stacci vicino per non mollare. 
Con te al nostro fianco 
non temiamo la fatica,  
non abbiamo paura delle onde, 
non ci scoraggia il vento. 
Siamo pronti Signore, 
insegnaci a remare, 
insegnaci ad amare.    
Amen 

CANTO DI INIZIO 

Inizio celebrazione: 

Celebrante: Gesù ci invita a diventare messaggeri di speranza. Adesso un 
bambino estrarrà dalla bottiglia posta vicino al veliero il MESSAGGIO DI 
SPERANZA rivolto a tutti a noi:  

   "La Speranza è IMPEGNO: c'è qualcuno che ha  
      bisogno del nostro aiuto! Tocca a noi darci da fare.  
         Forza: mettiamoci AI REMI CON GESÙ"   
 

Si possono consegnare a tutti i presenti delle piccole immagini dei remi con il MESSAGGIO DI SPERAN-
ZA oppure l’immagine di una MANO, simbolo di aiuto, da portare a casa e l'invito ad appenderlo, come 
promemoria, in un posto ben visibile della cucina. 

(Prima della benedizione finale) 
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          DOMENICA delle PALME - 25 marzo 2018 

       AMATI DA GESÙ 

Fine celebrazione: 

 

 

Celebrante: “Carissimi, il nostro viaggio a bordo del VELIERO DELLA SPERANZA è quasi giunto al termi-
ne, siamo quasi giunti al porto.   

In questa traversata con Gesù al nostro fianco, abbiamo ricevuto tanti messaggi e scoperto che la 
SPERANZA è GIOIA, CONFORTO, CORAGGIO, FIDUCIA e IMPEGNO. Oggi ci accorgiamo che 
sul veliero c'è anche la croce, l'ALBERO MAESTRO, simbolo del grande amore di Dio per noi e così 
scopriamo che siamo AMATI DA GESÙ, qualunque viaggio decidiamo di affrontare”. 

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno scopre  
l’immagine del veliero con il simbolo dell’albero maestro e la scritta. 

Signore, 
nel grande viaggio della nostra vita 
sei sempre accanto a noi. 
Ci guidi indicandoci la direzione, 
ci salvi nel momento dell'incertezza , 
ci sproni ad andare avanti ad ogni costo, 
infondi in noi fiducia e speranza. 
E solo quando giungiamo alla meta 
ci guardi dall'alto....dall'alto della croce! 
Le tue braccia allargate  
ci attirano a te. 
Com'è grande il tuo amore! 
Grazie Gesù.   Amen 

CANTO DI INIZIO 

Inizio celebrazione: 

Celebrante: Gesù ci invita a diventare messaggeri di speranza. Adesso un 
bambino estrarrà dalla bottiglia posta vicino al veliero il MESSAGGIO DI 
SPERANZA rivolto a tutti a noi:  

       "La Speranza è AMORE: Gesù  non  sm et te di  
        amarci neppure dalla croce e ci chiede di fare lo stesso.  
         Impariamo da Lui a perdonare e amare con cuore sincero  
          senza condizioni. In questi giorni che ci separano dalla  
           Pasqua cerchiamo di voler bene a tutti e ricordiamo che  
             siamo AMATI DA GESÙ con tutto il cuore" 
 

Si possono consegnare a tutti i presenti delle piccole immagini dell'albero maestro/croce con il MESSAG-
GIO DI SPERANZA oppure l’immagine di un CUORE, simbolo di amore, da portare a casa e l'invito ad 
appenderlo, come promemoria, in un posto ben visibile della cucina. 

(Prima della benedizione finale) 


